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La degenerazione odierna

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

L’ex sindaco di Trapani, Vito
Damiano, ne fu vittima prati-
camente sin da subito. In un
certo senso non si era nem-
meno insediato sulla poltrona
più scomoda di Palazzo d’Alì
che venne subito investito da
un’onda di epiteti ingiuriosi
che lo costrinse, non subito
ma dopo aver sopportato
abbastanza,  a ricorrere alle
vie legali.
Io lo difesi apertamente per-
chè, diciamocelo chiara-
mente, che senso ha
offendere un sindaco tanto
per il gusto di farlo (special-
mente da dietro una ta-
stiera)? Nessuno. 
E’ solo la degenerazione della
società attuale, vale sia per i
giovani che per i meno gio-
vani. Anzi, facendo due conti,
sono soprattutto gli adulti dai
40 anni in su a “sclerare” utiliz-
zando i social network per
dare sfogo alle loro più nega-
tive pulsioni.
Oggi siamo bis e daccapo: il
sindaco di Trapani, Giacomo

Tranchida, ha deciso di non
sopportare più le offese che
gli vengono indirizzate attra-
verso le pagine dei social net-
work (Facebook
specialmente) e ha ufficializ-
zato che adirà le vie legali.
Onestamente, diciamocela
tutta, lui - Tranchida - non è
che sia stato uno avvezzo a
porgere l’altra guancia... spe-
cialmente negli ultimi dieci-
dodici anni ha portato più lui
persone in Tribunale che le
forze dell’ordine (sto esage-
rando, non prendetemi sul
serio)... e quindi la notizia, in
un certo senso, nemmeno ci
sarebbe, visti i trascorsi. 
Ma mi sono fatto un’idea: se-
condo me il sindaco di Trapani
ha voluto avvisare i cittadini
virtuali invitandoli a non esage-
rare proprio perchè vorrebbe
evitare di portarli tutti in Tribu-
nale. Vuoi vedere che il vec-
chio Giacomino sta
rinsavendo? Ecco, la notizia in
questo caso sarebbe tutta lì: e
io sono lieto di darla.



Auguri a...

Tanti auguri
di buon compleanno

da parte di tutti
i colleghi
di Telesud 

a 
Loredana 

Augugliaro
che OGGI

compie gli anni.

“Rimani come sei...
fantastica”.
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Giorni fa, un vecchio collega
della redazione del Giornale
di Sicilia mi fece ricordare che
negli Settanta Trapani veniva
indicata come un laboratorio
politico. Rappresentava, cioè,
un banco di prova per tenere
a battesimo alleanze non or-
todosse, prima ancora di spe-
rimentarle a livello regionale o
nazionale. 
Nell’odierna società post-
ideologica una tale sperimen-
tazione non avrebbe più
senso. I movimenti odierni, in-
fatti, pur di formare una mag-
gioranza, sarebbero disposti
ad allearsi pure con messer sa-
tanasso. E’ questa oggi la nor-
malità. Non essendoci più
ideologie, non esistono, di
conseguenza, confini pro-
grammatici, oltre i quali non
potere andare, o paletti di di-
fesa. Quel che conta non
sono più i programmi ( che
non esistono più) o i risultati
universalmente condivisibili (
che nessuno si propone più),
ma il mantenimento delle pro-
prie posizioni di potere…costi
quel che costi. In poche pa-
role, una politica alla “Cetto la 
qualunque”. 
Chi ne paga le spese è sempli-
cemente la collettività e, in
primo luogo, il vivere civile,
dove sovrana trova il suo ha-
bitat sociale l’anarchia civile.
L’aspetto più paradossale
della questione e che l’ideolo-
gia marxista, data da tutti per
spacciata, dopo la sua con-
danna storica in seguito al di-
sfacimento dell’URSS, se ne sta
a ridere sorniona, nascosta in
un cantuccio. E’ in attesa di
una rivincita. La borghesia,
con la sua etica, i suoi valori e

il suo saccente porsi alla guida
delle nazioni appare oggi in
profonda crisi. In questa anar-
chia, senza punti di riferi-
mento, abbiamo perso la
memoria del passati e il senso
magico della vita. Al nichili-
smo di massa, che annienta la
progettualità e rende inutile la
memoria, si somma un’altra
perdita: l’indebolimento del-
l’immagine dello Stato-na-
zione. 
E’ nella logica dell’economia
globale svuotare questo formi-
dabile contenitore di memorie
collettive che è la nazione. Il
regredire dello Stato-nazione
è uno scacco per la storia,
perché sembra deperire in-
sieme alle nazioni che ha con-
tribuito a costruire. Mancanza
di fini da perseguire, svuota-
mento di senso dell’agire so-
ciale, affermarsi di poteri e
logiche sopranazionali: tutto
sembra cooperare ad allen-
tare i collanti che tenevano
unite le compagni sociali. Il
deperimento dei valori e delle
stesse utopie sociali finisce con
l’affidare la coesione interna
degli Stati alle coercizioni
estrinseche del meccanismo
economico. 
Se si indebolisce il senso dello
stare insieme, se l’individuali-
smo rimane l’unica bussola in
una navigazione così tempe-
stosa, la memoria del comune
passato viene abbandonata.
Non ha più senso. Alla luce di
queste considerazioni, ma ce
ne sono tante altre, non è del
tutto azzardato prendere in
considerazione un possibile vit-
torioso ritorno del pensiero
marxista.

Chiacchiere da bar

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità
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Restituita la scuola a Nubia
L’immobile è stato rinnovato
Ora è più decoroso ed anche più funzionale

Il plesso scolastico di Nubia ha
un aspetto nuovo, più deco-
roso e funzionale: l’Ammini-
strazione comunale di Paceco
ha provveduto all’efficienta-
mento energetico dell’im-
pianto di riscaldamento della
scuola, oltre alla realizzazione
di diversi lavori di manuten-
zione e ritinteggiatura degli
ambienti.
A conclusione degli interventi
eseguiti negli ultimi tre mesi, si
è svolta ieri mattina una breve
cerimonia nel plesso della fra-
zione, con una visita nei locali
da parte del Sindaco, Giu-
seppe Scarcella, e degli asses-
sori Federica Gallo, Salvatore
Castelli e Gianni Basiricò, ac-
compagnati dalla dirigente
dell’Istituto comprensivo Gio-
vanni XXIII, Barbara Mineo, e
da alcuni consiglieri comunali.
L’inaugurazione dei locali è
stata festeggiata con gli
alunni che frequentano
l’unica sezione di scuola del-
l’infanzia e diversi genitori.
“A nome dei genitori degli
alunni del plesso di Nubia, con
orgoglio – ha affermato la
rappresentante dei genitori,
Katiuscia Bertolino – vogliamo
elogiare e ringraziare l’asses-
sore Castelli e il sindaco Giu-
seppe Scarcella che, dopo
anni di lamentele da parte di
alcuni genitori e di condizioni
precarie nelle quali versava

questo plesso scolastico, ab-
bandonato a se stesso, hanno
fatto in modo di ridare dignità
a questo plesso e, di conse-
guenza, alla frazione di Nubia.
Nonostante il continuo inte-
resse di una parte dei genitori,
che per diversi anni sono stati
messi a tacere con varie scu-
santi economiche, burocrati-
che e di responsabilità, si è
oggi dimostrato che, al di là
delle risorse economiche e
tempi burocratici, l’unico re-
quisito fondamentale è la vo-
glia di fare e il senso del
dovere e responsabilità da
parte di un rappresentante

politico verso la sua comunità.
Questo successo raggiunto
oggi, porta il nome e l’impe-
gno dell’assessore Salvatore
Castelli, il quale tutti noi ringra-
ziamo per aver dato, con
pochi mezzi e tanto impegno,
ai bambini di Nubia, il diritto e
il piacere di usufruire di una
scuola degna dove crescere

e giocare in sicurezza”.
“Era necessario intervenire –
ha evidenziato il Sindaco – per
lo stato pietoso in cui versava
l’edificio, che non consentiva
una fruizione degna per una
scuola”.
“Vogliamo rilanciare il plesso
scolastico di Nubia. – ha ag-
giunto l’assessore ai Lavori
Pubblici, Salvatore Castelli –

Oggi consegniamo ai piccoli
alunni dei locali più gradevoli
e confortevoli, e ulteriori inter-

venti nel plesso saranno realiz-
zati a breve con la sostituzione
degli infissi”.



Il Comune di Trapani ha iniziato
l’iter per l’avvio del recupero del
Borgo Livio Bassi di Ummari.
In particolare, la Regione Siciliana
ha finanziato, con la somma di €
450.885,00, il progetto per la ri-
qualificazione e recupero del
“Borgo Livio Bassi” sito all’interno
del villaggio rurale Ummari finaliz-
zato alla valorizzazione del patri-
monio culturale.
Il progetto contempla la manu-
tenzione, restauro e riqualifica-
zione dell’ex edificio scolastico
con finalità di tipo formativo,
volte alla sensibilizzazione e alla
diffusione delle coltivazioni agra-
rie innovative ed autoctone e
della cultura contadina. Nell’edi-
ficio saranno destinati anche
spazi espositivi di prodotti locali e
dei procedimenti tradizionali di la-

vorazione dei prodotti agricoli e
artigianali nel Comune di Trapani.
Il progetto contempla, inoltre, il
recupero dell’arco di accesso al
Borgo.
Nei mesi scorsi grazie alla deter-
minazione dei cittadini si è recu-
perata la funzionalità della
Parrocchia (in accordo con la
Diocesi) e dell’ex Delegazione.
L’intervento pensato dall’Asses-
sore Andreana Patti, condiviso
dal Sindaco Giacomo Tranchida
ed oggi seguito dall’Assessore
alle Politiche Agricole Giuseppe
Pellegrino avvia l’azione di rige-
nerazione dell’intera area del
Borgo che consentirà il ripopola-
mento e la valorizzazione delle
produzioni agroalimentari tipiche
del trapanese e oggetto di atten-
zione nel programma di governo.
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Ummari, Borgo Bassi: il Comune 
ne ha avviato il recupero

Il sindaco di Trapani, Giacomo Tranchida 
non ci sta: “Basta con le offese via social”
Annuncia querele e denunce per “i leoni da tastiera”. Gli risponde Enrico Rizzi

Per il sindaco di Trapani è arri-
vato il tempo di dire basta. Non
che lui sia stato passivo, in tutta
la sua carriera da amministra-
tore pubblico, ma adesso a
quanto pare ha perso pure l’ul-
timo briciolo di pazienza.“Chi ri-
copre cariche pubbliche –
afferma - può e deve essere og-
getto e bersaglio di critiche,
anche aspre. L’ingiuria, la diffa-
mazione, l’offesa e le minacce,
però, sono altra cosa ed hanno
un limite di sopportazione non
solo politico - istituzionale ma
anche umana. La misura è
colma e, quindi, non mi rimane
che dare mandato al mio avvo-
cato per la tutela della mia im-
magine personale e della mia
onorabilità, al contempo ho no-
tiziato l’ufficio legale del Co-
mune al fine di meglio tutelare i
diritti dell’ente locale”.

Tranchida anticipa comunque
che l’eventuale risarcimento dei
danni liquidato in sede giudi-
ziale, verrà  dallo stesso devo-
luto, in toto, alle Associazioni
animaliste.  Perché proprio su al-
cuni commenti scritti sulla pa-
gina facebook del presidente
del NOITA Enrico Rizzi che Tran-

chida chiede giustizia. La mi-
sura, secondo lui, è colma.Ma
ce n’è anche per chi ha osato
contestare la manifestazione sui
disabili della settimana scorsa:
“Ci sono sedicenti anime pie
che si professano tutori e tutrici
dei diritti delle persone diver-
sante abili – afferma risentito il

sindaco, aggiungendo che –
queste persone, mentre l’ammi-
nistrazione comunale è impe-
gnata abbattere le barriere
architettoniche, non sanno far
di meglio, con i contributi pub-
blici che percepiscono, che mi-
nacciare e diffamare”.
E’ evidente il riferimento a per-
sone che ricoprono cariche
pubbliche e politiche. Anche
per loro Tranchida auspica
esemplari condanne di giustizia
riparativa e quindi con risvolti so-
ciali e civici. 
Immediata, nel pomeriggio di
ieri, è arrivata la replica di Enrico
Rizzi: “Era già abbastanza chiaro
che il riferimento fosse alla mia
persona e all’associazione che
rappresento, proprio quando il
buon Giacomimo parla di “in-
giuria, la diffamazione, l’offesa e
le minacce. Quindi, quando si

parla di tutelare l’immagine ed
il decoro di qualcuno chiarisco
che sono io a sporgere denun-
cia, come fatto anche di re-
cente.
Del resto dare del “pregiudi-
cato” a qualcuno è diffamato-
rio, e sicuramente qualcuno al
dormiente Giacomino dovrà
dirlo, come previsto da un’ap-
posita sentenza della Cassa-
zione”.
Rizzi, infine, invita il sindaco Tran-
chida a non utilizzare l’ufficio le-
gale del Comune: “Se abbiamo
ben capito tutti noi cittadini do-
vremmo pagare per le tue de-
nunce? Direi che sarebbe
meglio provvedere con la tua
indennità e agire da comune
cittadino, piuttosto che da Co-
mune con i soldi di tutti i miei
concittadini”.

NB

Dopo un anno di fermo, ritor-
nano, con grandi aspettative,
i "Mercatini di Santa Lucia", or-
ganizzati dall'associazione tu-
ristica Pro Loco "Città di
Valderice", con il  patrocinio
del Comune di Valderice. Spi-
rito di condivisione, allegria e
voglia di tramandare le tradi-
zioni animeranno questa tre
giornate organizzata con la
voglia di creare e tramandare
una tradizione in occasione
della ricorrenza di Santa Lucia,
la cui devozione è ampia-
mente diffusa  nel sud dell'Ita-
lia e nel territorio valdericino.
Innumerevoli gli artigiani che
avranno la possibilità di
esporre i propri artefatti, con la
possibilità di comprarli, e un
banco degustazione ricco

delle prelibatezze della tradi-
zione. A chiudere il quadro,
spettacoli gratuiti e possibilità
di divertimento per i bambini a
cura di Associazioni del territo-
rio come "L'isola che non c'è" ,
Alos Valderice e l'associazione
"Zucchero filato".

RT

Valderice, tornano i mercatini 
in onore di Santa Lucia
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Non c’è lo sforzo del perfeziona-
mento nelle fotografie di Anna
Franca Lombardo, esposte in oc-
casione della mostra intitolata
“La proprietà dell’essere”, alle-
stita a Trapani presso Palazzo Ca-
varretta e conclusasi l’altro ieri.
Donne difese da un velo, custo-
dite nei volti e celate nelle storie.
Negli scatti della fotografa: c’è
la pudicizia dei corpi, c’è il ven-
tre che accoglie la vita ma c’è
anche l’esistenza espressa nella
fisicità. C’è il passare del tempo
segnato dal ticchettio di un oro-
logio “muto” e reso immobile
dallo scatto. L’areola cerchiata
del seno e il capezzolo, svuotati
del loro convenzionale conte-
nuto erotico, si prestano a dive-
nire segni e simbologie e la
nudità non fa scalpore piuttosto
crea un senso di rispetto a chi
l’osserva . La libertà della donna
è autentica, la bellezza non

cede il passo all’imperfezione,
l’una e l’altra si aggrovigliano per
rendere l’autenticità dell’essere.
Questo coro femmineo ha fatto
da sfondo alla rivisitazione della
tragedia “Medea”  dell’autore
greco Euripide, messa in scena in
forma di dialogo in dialetto sici-
liano e interpretata dalle attrici
Chiara Putaggio e Luana Rondi-
nelli. 
L’efficacia delle parole è stata
sublimata dal sottofondo musi-
cale e strumentale del maestro
Gabriele di Pietra che ha scan-
dito gli umori della protagonista

dell’opera. “Medea, la Stranìa”
è la sintesi della tragica storia
della maga Medea macchiatasi

dell’ uccisione dei figli a seguito
dell’abbandono e del ripudio
del marito Giàsone. Straniera
nella terra che abita, Medea si
consacra (per ingegno, acu-
tezza di sentimento ed intelli-
genza) tra le donne sagge e
capaci di amare in maniere to-
talizzante oltrepassando il limite
di ciò che è umanamente am-
missibile e ciò che non lo è.
L’evento è stato organizzato e
realizzato dall’ UDI Trapani. La
presidentessa Valentina Colli ha
introdotto la lettura scenica, ri-
marcando la necessità e la vo-
lontà di non circoscrivere in date
e ricorrenze, il dialogo sulla
donna. Tenere viva la questione
femminile è, tra le altre cose, l’in-
coraggiamento e  l’auspicio
espresso dall’assessora An-
dreana Patti, presente in occa-
sione della chiusura della mostra. 

Martina Palermo

“La proprietà dell’essere” in mostra:
esponeva Anna Franca Lombardo
L’estetica della donna: la mostra s’è chiusa l’altro ieri sera a Palazzo Cavarretta

Ammonimento
del Questore

ad uno stalker
Un ammonimento per vio-
lenza domestica, è stato
emesso dal Questore di Tra-
pani nei confronti di un uomo
di 45 anni, arrestato lo scorso
30 novembre dai poliziotti
della Volante nella flagranza
del reato di maltrattamenti in
famiglia, minacce aggravate
e porto di coltello di genere
vietato. In quella circostanza,
l’uomo avrebbe aggredito la
sua ex convivente e l’ha poi
inseguita nel centro storico mi-
nacciandola con un coltello,
tanto da costringere la donna
a trovare riparo in un negozio
per chiedere l’intervento della
Polizia. Gli agenti avevano
quindi bloccato e identificato
l’aggressore. Dopo la conva-
lida dell’arresto, l’uomo era
stato sottoposto alla misura
cautelare del divieto di avvici-
namento alla ex compagna.
Ora si aggiunge l’ammoni-
mento del Questore.

FG

Due distinti arresti sono stati
operati dai Carabinieri della
Compagnia di Trapani, a con-
clusione di indagini ed appo-
stamenti in città. 
Il cinquantenne Agron Ajetovic,
originario della Serbia ma resi-
dente a Trapani, è accusato
dei reati di estorsione ed usura,
perché avrebbe applicato in-
teressi usurai sulle somme pre-
state ad un trapanese che si
trovava in difficoltà economi-
che. L’altro arrestato è Claudio
Viviani,  trapanese di 46 anni,
già noto alle forze dell’ordine
per numerosi precedenti di po-
lizia in materia di stupefacenti.
Quest’ultimo è stato notato nel
centro storico da una pattuglia
di carabinieri e, sottoposto a
perquisizione dopo un discreto

pedinamento, è stato trovato
in possesso di una busta in cel-
lophane contenente sei dosi di
marijuana avvolte nella carta
stagnola, oltre a 60 euro in ban-
conote da 10 e 5 euro e altri 15
euro in monete. Inoltre, nell’abi-
tazione di Viviani, sono stati se-
questrati altri 57 grammi di
marijuana in inflorescenze, non-
ché un bilancino e 735 euro in
banconote di diverso taglio. É
stato quindi formalizzato l’arre-
sto, “data la palese violazione
per il reato di detenzione ai fini
di spaccio, - spiegano i militari -
valutato il quantitativo di so-
stanza stupefacente detenuta,
suddivisa in dosi pronte allo
spaccio addosso e quella an-
cora da confezionare e gli stru-
menti per la pesatura e

confezionamento, nonché i
soldi inconfutabilmente pro-
vento dell’attività si spaccio”.
Dopo le formalità di rito, l’uomo
è stato posto agli arresti domi-
ciliari a disposizione dell’auto-
rità giudiziaria.
Ai domiciliari si trova anche il
serbo, che in più occasioni
avrebbe prestato denaro con-
tante a un malcapitato che
l’ha infine denunciato. “Fin da
subito, Ajetovic aveva appli-
cato arbitrariamente ai prestiti
erogati un tasso di interesse
usuraio, nella prima occasione
nella misura del 50 per cento -
raccontano gli investigatori -
fino ad arrivare a chiedere cin-
quemila euro a fronte del pre-
stito di 800 euro.

FG

Arresti dei Carabinieri: un presunto usuraio
e un pregiudicato accusato di spaccio

É stato individuato dai Carabi-
nieri il presunto responsabile di
diversi furti e danneggiamenti
che si sono succeduti a Ma-
zara del Vallo tra giugno
dell’anno scorso e i primi
giorni del 2019.
A conclusione di un’attività
di’indagine condotta dai mili-
tari della Stazione mazarese,
finalizzata al contrasto della
criminalità predatoria, è stata
eseguita un’ordinanza di ap-
plicazione della misura caute-
lare personale degli arresti
domiciliari, emessa dal Gip
del Tribunale di Marsala, nei
confronti del pluripregiudi-
cato Matrio Perez, di 44 anni.
L’uomo è accusato di vari
reati, che vanno dai furti alla
rapina a mano armata, fino al

danneggiamento di un’auto-
mobile Mercedes.
“La pervicacia delle azioni cri-
minose portate a termine dal
Perez - sottolineano gli investi-
gatori - aveva ingenerato
nella comunità mazarese un
forte sentimento di insicurezza
che ha trovato finalmente so-
luzione grazie alle quotidiane
attività condotte dall’Arma,
da sempre impegnata nei ser-
vizi di prevenzione e repres-
sione”.

FG

Mazara del Vallo, scoperto
il presunto autore di tanti furti
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JUDO
Podio per la nostra

Sara Virgilio

Tre giovani atleti di kickbo-
xing e il loro allenatore,
Francesco Asta, sono stati
premiati con targhe del
Comune di Paceco, per es-
sersi distinti nel Campionato
Mondiale Unificato 2018
con la conquista di cinque
medaglie tra oro e bronzo.
I riconoscimenti sono stati
consegnati lo scorso wee-
kend dal sindaco Giuseppe
Scarcella e dall’assessore
alle Sport, Federica Gallo,
affiancati dai consiglieri co-

Orgoglio di casa nostra: terzo
posto per l'atleta trapanese
Sara Virgilio, al campionato
Italiano di Judo, categoria 63
kg, disputatosi domenica. La
giovanissima atleta, allenata
dal tecnico della Bushido
judo Trapani,  Antonio Mez-
zero, ha disputato 5 incontri
vincendone 4, è stata fer-
mata  dall'atleta torinese
solo dopo aver battuto la
vincitrice del trofeo Italiano.

SR

Eccellenza
Cade per la prima
volta il Dattilo Noir
Prima sconfitta stagio-
nale per il Dattilo Noir nel
campionato d’Eccel-
lenza. A Canicattì i giallo-
verdi hanno perso per 3 a
1. Al vantaggio di De
Luca per il Dattilo sono
seguiti i tre gol a firma di
Matera, Malluzzo e Fede-
rico. 
Una sconfitta che ferma
la corsa del Dattilo Noir.
La formazione guidata
da mister Ignazio Chia-
netta, infatti, era reduce
da dodici risultati utili
consecutivi: undici vitto-
rie ed un pareggio. 
Una sconfitta, che, co-
munque, lascia il Dattilo
Noir in testa alla classifica
del campionato d’Eccel-
lenza. Nonostante ciò, la
vittoria dell’Akragas sul
Geraci ha diminuito le di-
stanze tra le prime due
realtà del girone A d’Ec-
cellenza. 
Il Dattilo Noir ha adesso
un vantaggio di cinque
punti sull’Akragas.

FT

Nel basket, come in tutti gli sport
di squadra, ci sono partite che si
vincono perché sei semplice-
mente più forte degli avversari,
o perché hai una tattica migliore
degli avversari, o magari perché
hai degli episodi che girano a
tuo favore…
E poi ci sono quelle partite che
sfuggono alla logica, che vinci
nonostante hai gli uomini con-
tanti e dopo alcuni minuti si fa
male uno dei giocatori più in
forma, sul quale avevi quasi cer-
tamente progettato la tua par-
tita.
Ecco, questa è stata la partita
che ha vinto la Pall. Trapani do-
menica contro Rieti, con il risul-
tato di 77 a 66, riuscendo a
compensare le attuali difficoltà
di “chimica”, l’assenza di Bona-
cini e, soprattutto, l’infortunio
dopo pochi minuti di Goins.
E allora piuttosto che parlare di
tattiche e schemi bisogna par-
lare di quelle qualità che non
sono strettamente “allenabili”,
che non vanno a referto in ter-
mini di punti o rimbalzi, ma che

sono però la chiave di vittorie
come quella contro Rieti.
Innanzitutto il coraggio di coach
Daniele Parente, che parte con
Luciano Tartamella in
quintetto e guarda caso e pro-
prio lui a segnare i primi punti di
Trapani, e che durante la partita
attinge a piene mani tra la gio-
ventù a disposizione in pan-
china. 
Marko Dosen, Tommy Piane-
gonda, anche Giorgio Lamia
per qualche secondo, hanno
toccato il parquet, in alcuni fran-
genti anche contemporanea-
mente.
Certo si dirà che altre alternative
Parente non ne aveva, tranne
che affidarsi ai senior finchè ne
avevano, con la (quasi) certezza
che non avrebbero tenuto per
tutti i 40 minuti, ma di certo si è
preso un bel rischio, che alla fine
ha pagato perché è riuscito a
chiudere la gara con gli uomini
migliori, sufficientemente lucidi
per compiere le scelte migliori, e
vincenti.
E infatti Trapani ha fatto il break

decisivo nell’ultimo quarto, dopo
che la gara era stata in equili-
brio, con piccoli strappi da una
parte e dall’altra, ai quali hanno
contribuito, e non
poco, alcune decisioni degli uo-
mini in grigio, in giornata assolu-
tamente negativa.
Certo i senior in ogni caso de-
vono fare la loro gara, ed allora
ecco che Corbett scrive 25, e
una presenza costante nell’arco
dei 40 minuti, Andrea Renzi
scrive 20 con 11 tiri dalla lunetta,
che significano che è tornato a
fare sportellate sotto canestro,
Gabriele Spizzichini scrive 19, fa-
cendo finalmente vedere come
possono essere sfruttate al me-
glio le sue caratteristiche fisiche,

Marco Mollura che viste le dina-
miche della gara viene quasi
esclusivamente utilizzato da 4,
scrivendo 5 punti ma lottando
come sempre contro avversari
più grandi di lui, Matteo Pa-
lermo, all’esordio in casa, porta
ordine e un paio di
palle recuperate nella fase de-
cisiva della gara, mettendo
anche lui il suo mattoncino.
Insomma da una partita che
sembrava segnata dagli episodi
negativi, Trapani, per una
volta, ne esce sicuramente più
forte, consapevole che dal la-
voro in palestra e dalla crescita
dei singoli, potranno derivare ot-
timi risultati per la squadra.

Tony Carpitella

La Pallacanestro Trapani ha battuto Rieti 
ed è tornata a vincere al Palaconad

Adesso si va a Torino per chiudere il girone d’andata, confidando nei 2 punti

Corbett (Foto Pappalardo)

“Una sconfitta che serva da lezione”: è
questa il mantra che esce dalla partita di
venerdì persa dal Trapani Calcio al “Vigo-
rito” contro la capolista Benevento per 5-
0. Una gara che i granata hanno tentato
di giocare a viso aperto contro un avver-
sario nettamente superiore per blasone e
giocatori. Diversi sono stati gli svarioni di-
fensivi commessi dai trapanesi e poche,
comunque, le azioni pericolose in fase of-
fensiva. Su tutte si segnala un’azione indi-
viduale di Stefano Pettinari nel secondo
tempo, che però non è riuscito ad inci-
dere con la propria potenza e di conse-
guenza ad andare a rete. Lì è voltata la
partita, con il Trapani apparso sfiduciato

in campo e rassegnato per l’imminente
netta sconfitta. Nonostante ciò, Pettinari
è uno dei pochi da salvare nella disfatta
del “Vigorito”, così come Carnesecchi,
pur subendo cinque reti. Il giovane por-
tiere in prestito dall’Atalanta, ancora una
volta, ha salvato la porta del Trapani in di-
verse occasioni e la sconfitta poteva
prendere una strada ancor più ampia. Il
morale dell’ambiente granata, prima

della sfida del Benevento, era alle stelle: 7
punti conquistati in 3 gare, con un’eccel-
lente prova nella vittoria contro il Chievo
di ben altro blasone rispetto al Trapani.
Proprio forse per questi punti conquistati
hanno visto la squadra di mister Francesco
Baldini con un atteggiamento di volersi
giocare la propria partita. Un atteggia-
mento che poteva essere diverso, magari
concentrandosi di più alla retroguardia
più che alla fase offensiva, che comun-
que è stata inconcludente. C’è poco co-
munque da recriminare, perché è già
tempo di preparare l’importante sfida di
lunedì sera contro il Pisa.

Federico Tarantino

Trapani calcio, che scoppola quella presa dal Benevento PER LA TUA 
PUBBLICITÀ SU 
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